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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

 
La presente relazione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni 
utili per una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposta secondo le 
modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011. 
Esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la 
presentazione e l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso 
dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto 
dalla legge, come prescrive l'articolo 151 e 231 del D. lgs. 267 del 2000, attraverso il 
quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi 
sostenuti. Evidenzia i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti 
economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, 
motivando le cause che li hanno determinati”. 
 
 
 
 

DATI GENERALI 

Popolazione residente al 31/12/2016 2068 abitanti 
Superficie totale territorio comunale 1784 ha 
 
Si ricorda che: 

• con atto Rep. 996 10/11/2014 sottoscritto dai Sindaci dei Comuni di 
Borgolavezzaro, Tornaco e Vespolate, in esecuzione alle rispettive 
deliberazioni consiliari, è stata costituita  l’Unione dei Comuni Terre d’Acque;  

• con deliberazione consigliare n. 10 del 9/7/2015 questo Ente ha definito il 
trasferimento all’Unione in parola delle funzioni fondamentali demandando 
alla Giunta ogni adempimento conseguente ivi compreso il trasferimento di 
risorse umane e strumentali; 

• con deliberazione di Giunta comunale n 54 del 9/7/2015 è stato disposto il 
trasferimento del personale dipendente del Comune di Vespolate alle 
dipendenze dell’Unione Terre d’Acque con decorrenza 01/09/2015. 
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Dinamica del personale 

                       Fino al conferimento nell’Un ione dei Comuni Terre d’Acque 

FORZA LAVORO  

(numero) 
2011 2012 2013 2014 2015 

Personale previsto in pianta organica             12 12 12 12 12 

Dipendenti in servizio:      

di ruolo               8 8 8 8 8 

non di ruolo      

Totale               8 8 8 8 8 

 

- dotazione organica ridefinita con GC 54/2015 e congelamento posti  

categoria Profilo Professionale Posti congelati 

A Operatore tecnico 2 

C Istruttore amministrativo 1 

C Agente di Polizia Locale 1 

D Specialista Polizia Locale 2 

C Istruttore Tecnico 1 

D Specialista attività Tecniche 1 

D Specialista attività contabile 1 

C Istruttore contabile 1 

D Specialista attività demografiche 1 

D Specialista attività di segreteria 1 

 

 
Benché le funzioni fondamentali siano state trasferite interamente all’Unione dei 
Comuni Terre d’Acque, le spese necessarie per l’esercizio di parte delle stesse sono 
rimaste imputate sul bilancio del Comune così pure tutte le entrate (si vedano per 
esempio i tributi ed i corrispettivi per i servizi..) in quanto il passaggio contabile delle 
stesse è in progressivo itinere e non ancora a regime. 
 
Il Bilancio di Previsione 2016/2018 è stato approvato con deliberazione consigliare n. 
7 del 9/6/2017; 
 
L’adempimento relativo alla verifica degli equilibri di bilancio è stato ottemperato 
deliberazione consigliare n. 10 del 29/7/2016 che costituisce formalmente allegato al 
rendiconto 2016; 
 
Con determinazione n. 8FV del 30/12/2016 sono stati variati il Fondo Pluriennale 
Vincolato e gli stanziamenti di bilancio correlati ai lavori per messa in sicurezza della 
Scuola Primaria G. Pascoli di Vespolate. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 30/03/2017 è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e la variazione al Fondo 
Pluriennale Vincolato. 
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LA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile 
applicando il Dlgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità 
affiancata alla precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente Dlgs 
126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del 
percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad 
armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di 
favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i 
criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione 
coerente con le regole di livello europeo. 

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della 
trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché 
una più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti 
della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. 
Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza 
pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che 
"le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica sulla base dei princìpi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici 
e del coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti 
responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di 
contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), 
sulle classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di 
bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare.  

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema 
importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in 
modo analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la 
classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce 
la tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema 
dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di 
governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, 
Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività 
delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione 
europea. 

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal Dlgs 118/2011, poi, è il 
piano dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più 
livelli di analisi (cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento.  

Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente 
aveva la possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora 
diviene integralmente vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È 
mantenuto, inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo numero di livelli di 
articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le entrate e quattro 
per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione 
della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è confermata 
l'impostazione matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una "lettura" 
legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in precedenza 
le funzioni, ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti 
(in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro aggregati).  
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La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione 
delle entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata 
alla tassonomia europea, risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali 
(precedentemente, invece, il modello accolto era profondamente diverso per le 
differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, poi, è il livello 
corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato 
dell'"autorizzatorietà" del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo 
consigliare. In precedenza, la collocazione avveniva al livello analitico degli 
"interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente 
la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale 
scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare variazioni di 
bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di 
riferimento. La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di 
superare alcuni limiti della precedente impostazione.  

Entrate: Analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla 
precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del Dlgs 267/2000 
le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito 
di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano 
esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in categorie (oggetto 
dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente 
in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve 
essere data separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata non 
ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per 
effettuare le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio 
negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi 
non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi 
calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di prestiti; g) i contributi 
agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli Osservando la 
classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la 
nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, 
attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV 
(relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da 
riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio 
alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della 
Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), 
invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non 
costituisce indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a fronteggiare 
transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali. Tipologie È molto importante 
sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato dalle tipologie, 
costituisce l'unità di voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria che, 
conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto alla 
situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione 
tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per esempio 
nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi 
assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni 
centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma. Categorie A 
livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in modo più 
analitico, per rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per 
esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi 
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assimilati) dall'imposta municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, 
dall'addizionale comunale Irpef, dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come 
anticipato le articolazioni descritte si correlano al piano dei conti integrato, seppure in 
modo diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, considerando che, per questi 
ultimi, la correlazione è effettuata a un livello tendenzialmente più aggregato. 

 
 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 
 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati 
finali della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. 
Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in 
riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione 
competenza sia per la gestione residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo 
e contiene, i seguenti dati: 
 

� La previsione definitiva di competenza 
� I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
� Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
� I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati 

alla fine dell'esercizio 
� Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
� Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
� I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni 

di competenza e residui 
� La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in 

conto competenza 
� La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno 

precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 
� I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui. 
 
Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al 
quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di 
amministrazione. 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una 
operazione di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle 
ragioni del mantenimento in tutto od in parte di ciascun residuo. Tale operazione è 
stata approvata con atto deliberativo della Giunta Comunale n. 8 del 30/03/2017. 
 
Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei 
residui esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 
Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta 
considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, 
esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora 
conclusi. 
Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire 
ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un 
risultato negativo porta a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese 
superiore alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla 
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gestione dei residui, determina un risultato finanziario negativo. Di conseguenza una 
attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di 
dimostrare la capacità dell'ente di acquisire un adeguato flusso di risorse (oltre 
all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la copertura 
finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
 
La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di 
competenza 2016, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente 
applicata al bilancio, è la seguente: 

 
ENTRATE 
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ENTRATE CORRENTI 
Le entrate correnti finanziano le spese del titolo I (spese correnti) e quelle del titolo IV 
(rimborso di prestiti) e sono quelle stanziate nei primi tre titoli: 
 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa:  si riferiscono al pagamento 
delle imposte e tasse versate dai cittadini nonché al Fondo di Solidarietà Comunale 
introdotto dall’art. 1 comma 380, lettera b) della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e attribuito 
direttamente dallo Stato; in questa sezione si rileva che lo scostamento di € 89.975,58 tra la 
previsione e l’accertato è dovuto principalmente al saldo negativo tra la trattenuta operata dal 
MEF tramite l’Agenzia delle Entrate sugli incassi IMU 2016 quale quota di alimentazione del 
Fondo di Solidarietà Comunale 2016, di cui è stato stanziato importo figurativo di spesa al 
titolo I, e le irrisorie maggiori entrate realizzate sulle altre categorie di entrata. 
Trasferimenti correnti: sono costituiti da contributi e trasferimenti da parte di altri enti pubblici  
o di soggetti diversi; in particolare si rilevano quelli Ministeriali per finalità diverse, quelli 
Regionali per l’assistenza alla locazione e per le scuole paritarie nonché quelli riferiti alle 
convenzioni con i Comuni limitrofi (scuola media e scuola elementare); 
Entrate extratributarie: sono le entrate corrisposte dai cittadini come partecipazione al costo 
dei servizi, provenienti dai beni dell’ente e proventi diversi… 
 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
Sono quelle del titolo IV e si riferiscono ai contributi per investimenti, ai trasferimenti in conto 
capitale, alle alienazioni di beni patrimoniali nonché agli oneri di urbanizzazione. Questa 
tipologia di entrata finanzia le spese di investimento. Concretamente questo Ente ha 
realizzato € 460,00 da alienazioni patrimoniali (attrezzature) ed € 5.142,52 come oneri di 
urbanizzazione. 
 

ENTRATE PER ACCENSIONI DI PRESTITI (titolo VI) 
Si riferiscono all’accensione di mutui e all’anticipazione di Tesoreria.  I mutui, benché 
costituiscano una fonte di finanziamento, anche se onerosa, delle spese di investimento non 
rilevano come entrata ai fini del “vincolo di pareggio di bilancio” istituito con la legge di 
stabilità 2016 (n. 208/2015) in sostituzione delle disciplina del patto di stabilità interno; 
pertanto risulta molto improbabile il ricorso a questo tipo di erogazione. Nel corso del 2016 
non sì è fatto ricorso neanche all’anticipazione di Tesoreria. 
 
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO (titolo IX dell’Entrata e titolo VII della 
spesa) 
Si tratta di movimentazioni finanziarie che non incidono direttamente sull’attività del Comune. 
Rientrano in questo Titolo per esempio le ritenute erariali e previdenziali, l’IVA addebitata 
sulle fatture ricevute che viene trattenuta in fase di pagamento e, mensilmente, viene 
riversata direttamente allo Stato da parte delle Pubbliche Amministrazioni (Split payment), i 
depositi cauzionali e le anticipazioni economali. 
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SPESE 

 

 
 

 
 

SPESE CORRENTI 

Sono quelle del titolo I e si riferiscono a tutte le spese necessarie per la gestione ordinaria 
dell’ente sia dal punto di vista dell’organizzazione dei servizi che delle manutenzioni del 
patrimonio. Si rileva uno scostamento tra la previsione di bilancio e l’impegnato definitivo pari 
ad € 315.607,86. Tale risultanza, sicuramente non banale, è motivata principalmente dalla 
fase di transizione che l’Ente sta ancora vivendo di passaggio contabile delle funzioni sul 
bilancio dell’Unione; questa situazione non ancora a regime anche dal punto di vista della 
dotazione del personale, complica notevolmente l’ottimizzazione delle previsioni e soprattutto 
la realizzazione degli obiettivi prefissati.  

Spese correnti di importo pari ad € 13.664,82 sono state re-imputate sul 2017. Si tratta di 
spese del personale  relative alla contrattazione sottoscritta nel dicembre 2016 (rif. Annualità 
2015) per un importo di € 10.091,59 e l’importo residuale di € 3.573,23 per prestazioni di 
servizio la cui esigibilità non si è perfezionata nel 2016. 

 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
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Sono gli investimenti, le spese stanziate al titolo II. Rispetto alla previsione nel corso 
dell’esercizio 2016 e a seguito delle variazioni di bilancio intervenute sono stati realizzati i 
seguenti interventi: 

 

Tipologia  PREVISIONE Impegnato 
2016 

Re-imputato 
sul 2017 

Gonfalone – cap. 2220 2.600,00 0,00 2.577,13 

MS beni immobili – cap. 1110 20.000,00 29.597,20 0,00 

MS scuole elementari – cap. 886 44.500,00 14.428,21 25.453,90 

Incarichi  - cap. 855 9.000,00 0,00 0,00 

Parco Via Tonale giochi – cap 961 3.000,00 2.971,92 0,00 

Adeguamento Illuminazione pubblica – cap. 1135 7.000,00 4.294,40 0,00 

Acquisizione Impianti Illuminazione pubblica – 
cap.1136 

10.000,00 0,00 0,00 

MS cimitero comunale – cap. 969 12.000,00 0,00 0,00 

 

 

RIMBORSO DI PRESTITI 

Si tratta del rimborso delle quote capitali dei mutui contratti. Per la regolazione dei pagamenti 
delle rate di dicembre 2016 la Cassa Depositi e Prestiti ha disposto l’addebito in data 
02/01/2017 è per questa ragione che la somma di € 11.234,67 risulta tra i residui passivi da 
riportare. Di tale particolarità se ne è data evidenza nel conto del patrimonio indicando tale 
importo tra le variazioni in negativo da altre cause mentre la quota capitale pagata nel 2016 
è stata iscritta nelle variazioni in negativo da conto finanziario. 

 

Sviluppo gestione competenza 

 

Gestione Competenza  2014 2015 2016 

Riscossioni (+)   1.145.224,72         1.292.706,36 1.225.783,87 

Pagamenti (-)   1.114.775,33         1.251.263,69 1.008.278,72 

Saldo gestione di cassa  (=)      30.449,39            41.442,67 217.505,15 

Residui attivi (+)     527.051,08           530.369,76 283.735,53 

Residui passivi (-)     552.999,30           468.867,22 326.307,44 

Avanzo (+) o disavanzo ( -) (=)       4.501,17           102.945,21 174.933,24 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

2014 2015 2016
Risultato di amministrazione (+/-) 497.291,13 678.190,29 875.390,99

FPV 3.062,80

Risultato di ammin. al netto FPV 675.127,49

di cui:

 a) parte accantonata 170.488,75 250.985,63

 b) Parte vincolata 4.747,43 162.215,27

 c) Parte destinata a investimenti

 e) Parte disponibile (+/-) * 497.291,13 499.891,31 462.190,09

 

Relativamente al risultato di amministrazione 2016 si specifica che: 

• la parte accantonata a) è riferita a crediti di dubbia esigibilità 

• la parte vincolata b) è riferita per € 1.837,71 a indennità di fine mandato del 
sindaco quote 2014/2015/2016 e per € 158.277,56 a contributi del titolo IV 

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2015 è stato così utilizzato nel corso 
dell’esercizio 2016: 

  

Applicazione dell'avanzo nel 2016
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 
spese in 

c/capitale

Fondo 
svalutaz.
crediti *

Avanzo non 
vincolato

Totale

Spesa corrente 3.615,77 0,00 3.615,77

Spesa corrente a carattere non ripetitivo 0,00 0,00

Debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

Spesa in c/capitale 0,00 85.200,00 85.200,00

altro 0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato 3.615,77 0,00 0,00 85.200,00 88 .815,77
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RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 630.307,87

RISCOSSIONI (+) 239.106,76 1.225.783,87 1.464.890,63

PAGAMENTI (-) 393.126,71 1.008.278,72 1.401.405,43

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 693.793,07

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 693.793,07

RESIDUI ATTIVI (+) 327.114,96 283.735,53 610.850,49

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 61.249,28 326.307,44 387.556,72

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
(1)

(-) 13.664,82

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE
 (1)

(-) 28.031,03

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)
(2)

(=) 875.390,99

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. 
(4)

250985,63

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) 
 (5)

Fondo ……..al 31/12/N-1

Fondo ……..al 31/12/N-1

Totale parte accantonata (B) 250.985,63

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 1837,71

Vincoli derivanti da trasferimenti 160377,56

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 162.215,27

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 462.190,09

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 
(6)
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GESTIONE DI CASSA 

 
 
Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della 
situazione di cassa. 
A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo 
della previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza (somme che si prevede 
di accertare e di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa 
(somme che si prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); correlativamente il 
rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia per la competenza che per la 
cassa 
Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio (o con 
l'anticipazione di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse negativo) e con il conto del 
tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato dall'ente. 
 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA  

 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 
commi 709 e seguenti della Legge 208/2015, avendo registrato i seguenti risultati: 
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*  

 

 

I PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE  

 
La vigente normativa , al fine di contenere eventuali fenomeni di dissesto finanziario 
degli Enti Pubblici, ha introdotto alcuni parametri che le Amministrazioni devono 
cercare di rispettare. Il Decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013 ha fissato i 
parametri per il 2013-2015, da applicare sin dalle risultanze del rendiconto 2012; 
considerando che, alla data di redazione del presente documento, non sono stati 
formulati nuovi parametri per il periodo 2016/2018 ne consegue che, per il rendiconto 
2016, il conteggio è stato effettuato sulla base dei parametri di deficitarietà relativi al 
periodo 2013/2015, ultimi disponibili. Ai sensi dell’art. 242 del TUEL l’ente si trova in 
condizioni strutturalmente deficitarie quando almeno la metà dei parametri 
presentano valori deficitari. Ai sensi di quanto sopra specificato, questo Ente non 
risulta deficitario come di seguito dimostrato: 
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI CON ANZIANITA’  SUPERIORE I 5 ANNI 
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CONTO DEL PATRIMONIO 
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ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI E SOCIETA’ PARTECIPATE  

 

 

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI 1 Quota di partecipazione 

CISA 24 7,83% 

CONSORZIO DI BACINO BASSO 
NOVARESE 

0,93% 

CONSORZIO CASE VACANZE 0,43% 

ATL – Novara 0,7% 
 
 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI CONTROLLATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ACQUA NOVARA VCO 0,375% 

 
 
Esito della verifica dei crediti e debiti reciproci  con i propri enti strumentali e le 
società controllate e/o partecipate 

I saldi dei crediti/debiti risultanti alla data del 31/12/2016 nel rendiconto della gestione del 
Comune risultano coincidenti con i corrispondenti saldi risultanti dalla contabilità aziendale 
della società 

L’importo dei saldi in oggetto viene evidenziato nella seguente tabella:  

Ragione sociale Debiti della Partecipata Crediti della Partecipata 

Acqua Novara VCO  S.p.A.  

 

€ ===== 

 

€ 800,00 

deposito cauzionale 
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CONCLUSIONI 

…………………….. 

Per una corretta interpretazione del documento in questione sicuramente va tenuto 
presente il contesto nel quale l’ente ha operato, ovvero l’evoluzione del processo di 
condivisione di risorse nell’ente Unione iniziato nel 2014 ed a oggi ancora in corso. 

Sicuramente i dati contabili riportati e le iniziative relative a missioni e programmi 
2016 devono essere letti in modo complementare all’attività dell’ente Unione, che nel 
corso degli ultimi esercizi e soprattutto nel 2016 si è fatta carico di servizi ed attività 
per conto del Comune di Vespolate e degli altri aderenti al sodalizio, alfine di 
pervenire ad una maggiore efficienza ed efficacia nei confronti della collettività. 

Tale percorso, che l’Amministrazione ritiene non ancora concluso e comunque 
sempre migliorabile, già sin d’ora inizia a dare risultati incoraggianti soprattutto sul 
lato dei risparmi relativi alla gestione comune dei servizi e degli approvvigionamenti. 

Naturalmente rimangono ancora difficoltose le previsioni di spesa di questi servizi in 
comunione e dei conseguenti trasferimenti di risorse all’ente Unione per il loro 
funzionamento in quanto non esiste base storica di riferimento ma soprattutto per la 
non facile definizione del timing del processo di recruiting dell’organico attualmente 
ancora in itinere. 

Ad oggi rimangono per certo criticità legate soprattutto alla carenza di organico 
dovuta alla recente attesa per la conclusione del processo di riallocazione del 
personale delle provincie e nel 2016 tale aspetto ha pesato non poco nella gestione 
dell’ordinaria amministrazione e nei servizi di front office verso i cittadini.  

 


